
AVVISO PUBBLICO AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 7 DEL D.LGS 50/2016, PER 
UNA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI UN 
SOGGETTO EROGATORE INTERESSATO ALL’ATTIVAZIONE DI UN SERVIZIO 
“SEZIONE PRIMAVERA” NEL COMUNE DI GUARDIALFIERA COME PREVISTO 
DALLA DETERMINA DIRIGENZIALE DEL I DIPARTIMENTO N. 120 DEL 20/09/2018. 

 
 

Art. 1. Finalità dell’Avviso 
Il Comune  di  Guardialfiera  rende  noto ai soggetti che abbiano caratteristiche e  requisiti di cui all’art. 2 
che è possibile presentare manifestazione di interesse relativa alla realizzazione di un solo servizio educativo 
per la prima infanzia denominato“Sezione Primavera”, rivolto a bambini dai 24 ai 36 mesi per un 
funzionamento non inferiore a 5 giorni a settimana per almeno 6 ore al giorno per 8 mesi consecutivi nel 
periodo compreso dal 01 gennaio 2019 al 31 Agosto 2019, secondo quanto stabilito al Titolo III “Strutture e 
servizi sociali riconosciuti”, Capo II “Strutture e servizi per la prima infanzia” del Regolamento di attuazione 
della Legge Regionale n.13 del 6 Maggio 2014 di "Riordino del sistema regionale integrato degli interventi e 
servizi sociali" - Art. 38, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 59 del 10 Febbraio 2015 e ss. mm. e 
ii.. ; come previste dall’Avviso pubblico regionale approvato con Determinazione Dirigenziale del I 
Dipartimento n. 120 del 20/09/2018. 

 
Le destinatarie dell’intervento sono: 
 Donne inattive: donne che, alla data di pubblicazione dell’Avviso regionale non siano in possesso 
della dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro (DID) rilasciata dai Centri per l’Impiego 
(CPI) competenti; 
 Donne disoccupate: donne disoccupate, ai sensi del D.Lgs. 150/2015, come specificato nella 
Circolare del Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali n. 34 del 23.12.2015; 
 Donne occupate: donne occupate, ai sensi del D.Lgs. 150/2015, come specificato nella Circolare 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 23.12.2015. 

 
residenti in Molise che hanno figli che abbiano compiuto almeno 24 mesi al 30 aprile del 2019 (anno solare 
successivo a quello di iscrizione al servizio) o che non superano 36 mesi al 31 dicembre 2018 e che abbiano 
effettuato la pre-iscrizione del/i proprio/i figlio/i ad un servizio per la prima infanzia - Sezione Primavera. 
Il presente Avviso riconosce una priorità per le donne inattive. 
Le donne destinatarie del voucher dovranno aderire ad una rilevazione, che sarà effettuata dal Comune per il 
tramite del soggetto erogatore, attraverso la somministrazione di questionari specifici finalizzati a valutare 
l’impatto della presente azione sul miglioramento della conciliazione dei tempi di vita e lavoro. 

 
L’intervento è finalizzato a sostenere attraverso, misure di conciliazione, l’incremento dell’occupazione 
femminile e rispondere alla necessità di combinare i tempi di lavoro e gli impegni familiari delle donne. 
L’Azione prevede la concessione di voucher di conciliazione, rivolti alle donne con figli da 24 a 36 mesi 
d’età per l’acquisizione di servizi per la prima infanzia- Sezioni Primavera. I voucher sono finalizzati 
all’acquisizione di servizi in favore della prima infanzia attraverso il sostegno di quota parte dei costi 
relativi al servizio stesso, che contribuirà a favorire il miglioramento dei tempi di vita lavoro ed al 
contempo a fare crescere la cultura dell’acquisizione di servizi per la prima infanzia rispetto all’utilizzo 
del sistema parentale. 

 
Art. 2. I soggetti ammesse a presentare la manifestazione di interesse 
I soggetti che possono presentare la manifestazione di interesse a realizzare il servizio “Servizi Primavera” 
come previsto dell’Avviso pubblico regionale approvato con la Determinazione del I Dipartimento n. 120 
del 20/09/2018, sono : 

- scuole private paritarie; 
- soggetti privati del terzo settore di cui al Titolo II. Art. 4 comma 1 del D.Lgs n. 117/2017 

con esperienza documentata di almeno tre anni, negli ultimi cinque anni nella gestione di 



servizi 



socio educativi per la prima infanzia, ricadenti nelle categorie di cui alla DGR n.59/2015 che 
stabilisce i requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi per la prima infanzia; 

- soggetti privati con esperienza documentata di almeno tre anni, negli ultimi cinque anni nella 
gestione di servizi socio educativi per la prima infanzia, ricadenti nelle categorie di cui alla DGR 
n.59/2015 che stabilisce i requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi per la prima infanzia. 

 

Art. 3. Contributo concedibile dalla Regione Molise 
L’importo erogato dalla Regione Molise sotto forma di voucher di conciliazione per l’acquisizione di 
servizi per la prima infanzia – Sezione Primavera, per un periodo di mesi otto (8) è indicato nella seguente 
tabella 

 
 

Numero bambini orario Importo mensile 
bambino 

Importo per 8 mesi a bambino 

15 - 20 bambini Da 5 a 7 ore (o più) per 
5 giorni settimana 

€ 200,00 € 1.600,00 

10 - 14 bambini Da 5 a 7 ore (o più) per 
5 giorni settimana 

€ 335,00 € 2.680,00 

5 - 9 bambini Da 5 a 7 ore (o più) per 
5 giorni settimana 

€ 335,00 € 2.680,00 

 

Non sono concedibili più di due voucher all’interno di uno stesso nucleo familiare. 
Le  attività educative del  progetto dovranno concludersi  entro il 31 agosto 2019 e  potranno essere 
riconosciute soltanto le spese riferite al periodo di effettiva erogazione del servizio, che dovranno essere 
rendicontate, da parte del soggetto realizzatore al Comune, entro il 31 ottobre 2019. 

 
Art. 4. Compartecipazione delle famiglie 
La  concessione del voucher, pertanto, non esime la famiglia dal versamento della  compartecipazione al costo 
del servizio attraverso il pagamento della retta mensile, secondo le seguenti modalità: 

 
1. Per i servizi educativi con orario fino a 6 ore al giorno è prevista una contribuzione fissa, mensile a 
bambino, pari ad euro 50,00  e  una  contribuzione  variabile, mensile a  bambino, pari a  massimo 
50,00 euro mensili a bambino, da versare in ragione dell’ISEE familiare come indicato nella 
seguente tabella: 

 
valore ISEE % di compartecipazione 

al costo del servizio 
Importo da versare in 
euro 

ISEE < 7.000,00 ZERO ZERO 

Da 7.001,00 a 8.500,00 15% 7,5 

Da 8.501,00 a 
10.000,00 

30% 15,00 

Da 10.001,00 a 
11.500,00 

45% 22,50 

Da 11.501,00 a 
14.000,00 

60% 30,00 

Da 14.001 a 16.500,00 75% 37,50 

ISEE > 16.501,00 100% 50,00 

 
2. Per i servizi educativi con orario superiore a 6 ore al giorno una contribuzione fissa mensile a 
bambino, pari ad euro 80,00, e una contribuzione variabile, pari a massimo 80,00 euro mensili a 
bambino, da  versare  in  ragione dell’ISEE familiare come indicato nella tabella seguente: 



valore ISEE % di compartecipazione 
al costo del servizio 

Importo da versare in 
euro 

ISEE < 7.000,00 ZERO ZERO 

Da 7.001,00 a 8.500,00 15% 12,00 

Da 8.501,00 a 
10.000,00 

30% 24,00 

Da 10.001,00 a 
11.500,00 

45% 36,00 

Da 11.501,00 a 
14.000,00 

60% 48,00 

Da 14.001 a 16.500,00 75% 60,00 

ISEE > 16.501,00 100% 80,00 

 

Le quote di compartecipazione saranno versate dalle famiglie al soggetto erogatore del servizio e dovranno, 
comunque, essere rendicontate alla Regione. 

 
Art. 5. Cofinanziamento comunale 
Il Comune di Guardialfiera garantisce un cofinanziamento pari al 15% dell’importo dei voucher concessi 
per la realizzazione del progetto, così come previsto dal bando regionale e tale cofinanziamento sarà erogato 
in forma non monetaria attraverso la messa a disposizione dei locali per il servizio, il pagamento delle 
spese relative alle utenze di acqua, luce e riscaldamento riferite al servizio; 

 

Art. 6. Acquisizione delle pre-iscrizioni 
L’individuazione delle destinatarie dei voucher di conciliazione è effettuata a cura del Comune di 
Guardialfiera che provvederà a raccogliere le preiscrizioni dando massima diffusione sul proprio territorio 
di  riferimento, secondo l’ Allegato C “Modulo prescrizione”. 

 
Art. 7. Spese ammissibili 
Le spese ammissibili sono quelle previste dal Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e  che abroga il regolamento (CE) n. 
1081/2006 del Consiglio e dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi 
dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati. 
La documentazione  che  il  Comune  dovrà  presentare  per  il  riconoscimento delle spese sostenute è la 
seguente: 
- copia del provvedimento di affidamento del servizio al soggetto erogatore; 
- copia del contratto di affidamento del servizio Sezione Primavera sottoscritto con il soggetto 
erogatore; 
- copia delle fatture elettroniche con relativa disposizione di pagamento e mandato quietanzato; 
- copia delle ricevute emesse dal soggetto erogatore relative alle rette incassate; 
- attestazione di cofinanziamento: 
- in forma monetaria, attraverso la copia del mandato di trasferimento risorse in favore del 
soggetto erogatore; 
- in forma non monetaria, attraverso la presentazione di una attestazione contenente la messa a 
disposizione  dei  locali per il servizio e/o il pagamento delle spese relative alle  utenze  di  acqua, 
luce e riscaldamento riferite al servizio Sezioni Primavera (con l’eventuale indicazione del pro 
quota) e/o il  riepilogo  delle  ore  delle  figure professionali dipendenti  del  Comune  
impegnate in attività di supervisione di coordinamento pedagogico e/o sociale, riportante il 
valore  complessivo del  cofinanziamento; 



- una  relazione finale del servizio “Sezione Primavera” con la descrizione dettagliata dello stesso 
(organizzazione, gestione delle attività); 

- esiti dei questionari somministrati alle donne per la valutazione dell’impatto della presente azione 
sul miglioramento della conciliazione dei tempi di vita e lavoro. 

 
Art. 8. Erogazione del contributo al soggetto realizzatore 
Il  Comune  di  Guardialfiera, beneficiario dell’Avviso Pubblico approvato con Determina Dirigenziale 
del I Dipartimento n. 120 del 20/09/2018 e responsabile del progetto nei confronti 
dell’Amministrazione regionale, effettuerà i  trasferimenti delle risorse assegnate dalla Regione all’ente 
erogatore del servizio in base  allo stato di  avanzamento del  progetto, a seguito della rendicontazione delle 
spese  sostenute e  a seguito di verifiche in loco volte ad accertare l’avanzamento del servizio secondo il 
progetto presentato e in conformità con le finalità previste dall’Avviso regionale. 
L’Ente gestore non potrà pretendere anticipazioni di somme a carico del bilancio comunale. 

 
Art.9. Come si presenta la domanda 
Le domande di  partecipazione alla presente manifestazione di interesse deve essere presentata mediante 
compilazione dell’allegato modello A e corredate dal progetto educativo. 

 
La scadenza per la presentazione delle manifestazioni di interesse è fissata alle ore 12.00 di martedì 16 ottobre 
2018. 
La domanda può essere inviata tramite PEC all’indirizzo comune.guardialfieracb@legalmail.it; tramite 
raccomandata A/R indirizzata a  Comune  di  Guardialfiera Corso Umberto I° n.26 86030 Guardialfiera(CB) 
. La raccomandata dovrà pervenire presso l’Ufficio Protocollo comunale entro il temine fissato delle ore 12.00 di 
martedì 16/10/2018; a mani presso l’Ufficio Protocollo Comunale. 

 
Art. 10. Come vengono valutate le domande 
Il Comune di Guardialfiera procede alla valutazione delle proposte progettuali ammesse a valutazione 
qualitativa secondo i seguenti criteri: 

 
1) Coerenza della proposta rispetto ai risultati attesi specificati nell’Avviso Regionale PUNTI 30; 
2) Adeguatezza delle risorse professionali, strumentali ed organizzative PUNTI 20; 
3)Accuratezza e coerenza del progetto pedagogico PUNTI 10; 
4) Flessibilità dell'orario in funzione delle esigenze dell'utenza PUNTI 10; 
5) Esperienza documentata nella realizzazione di progetti socio educativi per la prima infanzia PUNTI 10: 

 
Al termine della manifestazione di interesse il Comune di Guardialfiera attiverà le procedure per la richiesta 
di erogazione del finanziamento regionale secondo le modalità previste dall’allegato Avviso pubblico 
alla Determinazione del I Dipartimento n. 120 del 24/09/2018 per la realizzazione del progetto che ha 
ottenuto il maggior punteggio. 
Solo a seguito dell’approvazione e dell’assegnazione del  finanziamento del  progetto da parte della Regione 
Molise, il Comune di Guardialfiera e  il  soggetto erogatore  del  servizio per la prima infanzia - Sezione Primavera 
- sottoscriveranno apposita convenzione alla quale il soggetto erogatore allegherà la propria polizza 
Assicurativa. 

 
Si precisa che le manifestazioni di interesse non vincolano in alcun modo l’amministrazione, né comportano 
per i richiedenti alcun diritto in ordine all’eventuale aggiudicazione. 
L’amministrazione si riserva di non dar seguito alla procedura di cui trattasi qualora sopravvengano motivi 
tali per cui non sia ritenuta più necessaria. 
Solo dopo l’approvazione de/i progetto/i di Sezione Primavera da parte della Regione Molise, il  Comune 
procederà all’affidamento del servizio Sezione Primavera, secondo le disposizioni del 
D.Lgs n. 50/2016 (Codice degli appalti). 



Art.11. Trattamento dei dati personali 
I dati raccolti saranno trattati secondo la vigente normativa della privacy. 
Art.12. Pubblicazione 
Il presente atto verrà pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Guardialfiera e sul sito web del 
Comune. 

 
Art.13. Avvertenze 
Per tutto quanto non previsto nel presente Avviso si rimanda a quanto contenuto nell’Avviso pubblico 
regionale approvato con  Determina Dirigenziale del I  Dipartimento n. 120 del 20/09/2018. 

 
 
 

Guardialfiera, lì                                                                          Il Responsabile del Servizio  


